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CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI DIFESA E TUTELA FITOSANITARIA DELLE PRODUZIONI VITICOLE  ed ASSISENZA ENOLOGICA TRA I COMUNI DI BARENGO,BOCA,BOGOGNO,BRIONA,CAVAGLIO D’AGOGNA,   FARA  NOVARESE, GHEMME, MEZZOMERICO,ROMAGNANO SESIA, SIZZANO E SUNO

 BANDO PER RECUPERO DI UN VIGNETO A RISCHIO DI ABBANDONO

Art. 1 - Obiettivi e ambito di applicazione della selezione

Per far conoscere alla popolazione attuale e soprattutto giovanile, le sistemazioni agrarie tradizionali, in particolare i vigneti a rischio di abbandono, allevati ad esempio con il sistema “quadretto novarese” (maggiorino nelle sue varie diversificazioni: cinque fili, tre fili ecc.) caratterizzati da una elevata difficoltà di conduzione, si intende incentivarne il loro mantenimento. 

L’intervento è finalizzato alla tutela di vigneti che presentano un’età elevata, una complessa composizione varietale e sono coltivati in condizioni estremamente difficili e soprattutto poco redditizie utilizzando, anche se non esclusivamente, materiali tipici (sostegni in legno, legacci in salice, filo di ferro, ecc.) 

Art. 2 - Condizioni di partecipazione 

Possono partecipare al concorso i proprietari/conduttori di vigneti in possesso dei requisiti di cui all’art. 3.

Non possono partecipare al Concorso: 

- i componenti della Commissione giudicatrice, i loro coniugi, parenti ed affini sino al terzo grado compreso, 

- coloro che abbiano qualsiasi rapporto di lavoro o collaborazione continuativa con membri della Commissione giudicatrice. 

Art. 3 - Requisiti di ammissione - beneficiari

Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

1. condurre un vigneto situato nel territorio di uno dei Comuni compresi nella Convenzione ovvero: BARENGO, BOCA, BOGOGNO, CAVAGLIO D’AGOGNA, FARA NOVARESE, BRIONA, GHEMME,  MEZZOMERICO, ROMAGNANO SESIA, SIZZANO E SUNO. (compresi in eventuali zone particolarmente vocate ed individuate da ciascun Comune)

      che possieda le seguenti caratteristiche:

a) sistema di allevamento delle viti  a maggiorino

b) superficie tra i mq. 1000 e i mq. 1500 

c) accessibilità e percorribilità delle strade utilizzate per raggiungerlo (strada comunale, vicinale, interpoderale)

d) caratteristiche tecniche:  sostegni utilizzati (che dovranno essere in legno)

                                              legacci utilizzati   (che dovranno essere di salice)

e)   anno di impianto: precedente al 1970

Non è necessario essere imprenditori agricoli o coltivatori diretti.

      l requisiti sopra specificati debbono essere posseduti alla data di scadenza del bando.

Art. 4- Modalità di presentazione delle domande

Gli aspiranti devono inoltrare domanda, in carta semplice, indirizzandola  o presentandola direttamente all’ufficio protocollo del Comune di residenza 

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, oltre al proprio nome e cognome:

a. luogo e data di nascita;sesso;

b. di essere in possesso della cittadinanza italiana o comunitaria (specificando il Paese);

c. di essere nel pieno godimento dei diritti civili e politici;

d. di non aver riportato condanne penali;

e. la precisa indicazione della propria residenza e del numero telefonico;

f. l’indicazione della propria qualifica (giovane imprenditore, imprenditore agricolo, conduttore di piccolo vigneto, hobbista, pensionato, part-time..)

g. di accettare ogni norma prevista dal presente bando di concorso

h. le caratteristiche del vigneto:

I. sistema di allevamento delle viti …………………………

II. superficie mq. …………

III. accessibilità e percorribilità delle strade utilizzate per raggiungerlo …………………

   caratteristiche tecniche:  

IV. sostegni utilizzati …………………………

V. legacci utilizzati ……………………………..

VI. anno di impianto ………………………

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12,00 del  31/10/2008. 

Art. 5- Selezione 

La selezione dei candidati  è affidata ad una Commissione, composta da: n. 1 Tecnico del Settore Agricolo della Provincia di Novara, n. 1 Tecnico nominato di comune accordo dal Collegio dei Periti Agrari e dall’Ordine degli Agronomi, n. 1 Enotecnico nominato dalla Conferenza dei Sindaci.

Verrà selezionato n. 1 vigneto per ognuno dei Comuni di cui all’art. 3.

La graduatoria finale così ottenuta verrà approvata dalla Conferenza dei Sindaci aderenti alla convenzione.

Art. 6 -Importo e modalità di erogazione

L'importo del rimborso spese tecniche è stabilito in €  500,00/annui per l’anno 2008.

Art. 7 -Obblighi del conduttore del vigneto

Il richiedente è soggetto al vincolo dell’inalienabilità del vigneto  per un periodo di n. 3 anni.
AL SIGNOR SINDACO

DEL COMUNE DI 

OGGETTO: RECUPERO VIGNETO A RISCHIO ABBANDONO

Il/La sottoscritto/a ………………………………………

nato/a a ………………………………………  il ………………………………………
residente a …………………………………Via …………………………………………

CODICE FISCALE ………………………………………………

Sesso                           M                                                  F                        

di cittadinanza ………………………………… telefono ……………………………..  

in qualità di :           

· proprietario                      

· conduttore  (proprietario sig.   ……………………………………………) del seguente terreno coltivato a vite:

COMUNE   …………………………………………

FOGLIO      …………………………………………

MAPPALE   …………………………………………

SUPERFICIE mq. …………………………………

CHIEDE

di essere ammesso alla selezione per “recupero di vigneto a rischio di abbandono”

A tale scopo dichiara:

· di possedere i requisiti previsti dall’art. 3 del regolamento;

· di essere nel pieno godimento dei diritti civili e politici;

· di non aver riportato condanne penali;

· l’indicazione della propria qualifica (imprenditore agricolo, conduttore di piccolo vigneto, hobbista, pensionato, part-time..)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· di essere unico e reale conduttore e che le caratteristiche del vigneto sono:

i. sistema di allevamento delle viti  ………………………….

ii. superficie mq. ………………………

iii. accessibilità e percorribilità delle strade utilizzate per raggiungerlo

iv. caratteristiche tecniche:  

1. sostegni utilizzati …………………

2. legacci utilizzati ………………

3. anno di impianto ………………
· di essere a conoscenza del bando/regolamento predisposto dalla Convenzione per la tutela fitosanitaria delle produzioni viticole e di accettarne ogni norma prevista;

· di essere consapevole delle sanzioni previste dal DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni;

· di osservare le procedure, i criteri e le modalità stabilite dal regolamento;

· di non essere componente della Commissione giudicatrice, nè  coniuge, né parente e/o  affine sino al terzo grado compreso, 

· di non aver in corso, rapporto di lavoro o collaborazione continuativa con membri della Commissione giudicatrice;

· di essere a conoscenza del vincolo d’inalienabilità del vigneto  per un periodo di n. 3 anni.

ALLEGA:

1. Fotocopia documento di identità in corso di validità

2. Estratto di mappa del vigneto oggetto della richiesta

3. Documento attestante la proprietà del terreno ovvero copia del     

        contratto di affitto

…………… lì,………………………….

                                                                    ……………………………………

Si informa ai sensi della legge 675/96 e ss.mm.ii. che i dati raccolti sono trattati esclusivamente per la definizione del presente procedimento e nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolame
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CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI DIFESA E TUTELA FITOSANITARIA DELLE PRODUZIONI VITICOLE  ed ASSISENZA ENOLOGICA TRA I COMUNI DI BARENGO,BOCA,BOGOGNO,BRIONA,CAVAGLIO D’AGOGNA,   FARA  NOVARESE, GHEMME, MEZZOMERICO,ROMAGNANO SESIA, SIZZANO E SUNO

REGOLAMENTO 
 PER RECUPERO DI UN VIGNETO A RISCHIO DI ABBANDONO

ART. 1

Per far conoscere alla popolazione attuale e soprattutto giovanile, le sistemazioni agrarie tradizionali, in particolare i vigneti a rischio di abbandono, allevati ad esempio con il sistema “quadretto novarese” (maggiorino nelle sue varie diversificazioni: cinque fili, tre fili ecc.) caratterizzati da una elevata difficoltà di conduzione, si intende incentivarne il loro mantenimento. 

L’intervento è finalizzato alla tutela di vigneti che presentano un’età elevata, una complessa composizione varietale e sono coltivati in condizioni estremamente difficili e soprattutto poco redditizie utilizzando, anche se non esclusivamente, materiali tipici (sostegni in legno, legacci in salice, filo di ferro, ecc.). 

ART. 2

Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

2. condurre un vigneto situato nel territorio di uno dei Comuni compresi nella CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI DIFESA E TUTELA FITOSANITARIA DELLE PRODUZIONI VITICOLE ovvero: BARENGO, BOCA, BOGOGNO, CAVAGLIO D’AGOGNA, FARA NOVARESE, BRIONA, GHEMME,  MEZZOMERICO, ROMAGNANO SESIA, SIZZANO E SUNO. (compresi in eventuali zone particolarmente vocate ed individuate da ciascun Comune) che possieda le seguenti caratteristiche:

e) sistema di allevamento delle viti  a maggiorino

f) superficie tra i mq. 1000 e i mq. 1500 

g) accessibilità e percorribilità delle strade utilizzate per raggiungerlo (strada comunale, vicinale, interpoderale)

h) caratteristiche tecniche:   sostegni utilizzati (che dovranno essere in legno)

                                               legacci utilizzati (che dovranno essere di salice)

e)   anno di impianto: precedente al 1970

Non è necessario essere imprenditori agricoli o coltivatori diretti.

      I requisiti sopra specificati debbono essere posseduti alla data di scadenza del bando.

                                                                        ART. 3

I vigneti devono trovarsi nei territori dei Comuni compresi nella Convenzione ovvero: BARENGO, BOCA, BOGOGNO, CAVAGLIO D’AGOGNA, FARA NOVARESE, BRIONA, GHEMME,  MEZZOMERICO, ROMAGNANO SESIA, SIZZANO E SUNO (compresi in eventuali zone particolarmente vocate ed individuate da ciascun Comune).

                                                                        ART. 4

L'importo stanziato è stabilito in €  500,00/annui per l’anno 2008 per n. 1 vigneto per ciascuno degli 11 Comuni aderenti alla convenzione.

Il numero massimo totale dei vigneti  individuati sarà 11.

Verrà effettuata una prima istruttoria verificando la completezza delle domande e della documentazione allegata.

Al termine delle verifiche, le domande pervenute verranno ordinate, applicando i seguenti criteri,  in ordine di priorità:

a. n. 1 vigneto per ciascuno degli 11 Comuni

b. nel caso in cui i vigneti non siano localizzati sul territorio di tutti gli 11 Comuni, verranno comunque individuati, indipendentemente dal Comune, con un massimo di n. 2  per ciascuno

c. nel caso in cui, i vigneti fossero inferiori a 11, l’importo totale stanziato dai Comuni  verrà ripartito tra i vigneti con le caratteristiche richieste e verrà riproposto anche nell’anno 2009 e oltre.

Qualora i Comuni disporranno di ulteriori entrate finanziarie, il presente progetto verrà riproposto anche nell’anno 2009 e oltre.

                                                                         ART. 5

Nell’ambito dell’elenco di cui all’art. 4, verrà formata una graduatoria seguendo le seguenti priorità: 

1) età dei conduttori del vigneto: compresa tra 18 e 40 anni (giovane imprenditore)

2) essere imprenditrice agricolo di sesso femminile

3) essere in possesso della qualifica di imprenditore agricolo

4) viticoltori (conduttori di piccoli vigneti, hobbisti, pensionati, part-time, ecc.).

A parità delle condizioni di cui sopra, sarà la Commissione Tecnica, considerando le caratteristiche tecniche del vigneto, ad  assumersi l’onere di decidere ed il giudizio sarà insindacabile. 

La Commissione, è composta da: n. 1 Tecnico del Settore Agricolo della Provincia di Novara, n. 1 Tecnico nominato di comune accordo dal Collegio dei Periti Agrari e dall’Ordine degli Agronomi, n. 1 Enotecnico nominato dalla Conferenza dei Sindaci.

La graduatoria finale così ottenuta verrà approvata dalla Conferenza dei Sindaci aderenti alla convenzione.

ART. 6

L’osservanza delle procedure, dei criteri e delle modalità stabilite dal presente regolamento costituisce condizione necessaria per la legittimità degli atti con i quali vengono disposte le concessioni dei contributi da parte del Comune di Ghemme quale capo fila della convenzione.

L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità suddette deve risultare dai singoli provvedimenti, con esplicito richiamo delle norme che agli stessi si riferiscono.

ART. 7

Le istanze  devono contenere l’indicazione dei requisiti posseduti. 

ART. 8

Gli importi dovuti verranno liquidati  previa verifica, da parte degli Uffici Comunali competenti.

L’Ufficio competente predispone, in conformità alle verifiche effettuate, l’attribuzione definitiva e provvederà alla liquidazione che avverrà in un'unica soluzione.

ART. 9

Il richiedente è soggetto al vincolo dell’inalienabilità del vigneto  per un periodo di n. 3 anni.
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